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Appunti per San Rocco 
Sergio Tavano 

Nell~ toponomastica 
medioevale: Sub turri -
U11ter den Thurn 

Q uanclo per la prima vo lt a 
compare in un document o scrill o, 
prec isamente il 28 aprile 100 1 ( I ), 

Gori zia è un a se mplice ,·i/la. un 
ass ieme cli abit az ioni a lquant o 
modeste sul colle eia cui era deri ­
vato il nome dell' abit ato stesso e 
sul qual e sa rebbe sort o un castell o 
fo rse un seco lo più tardi . Sarebbe 
po i stat o il caste ll o, co ll egat o 
all ' import anza de lla fami glia che 
lo abit ò (2). che avrebbe contribui­
to in modo dec isivo a definire l' i­
clenti1 ~1 della contea e la sua auto­
rit ù lungo tutto il Medi oevo rima­
nent e e oltre {1). 

Ma lo stesso caste ll o sarebbe 
stato il punto cli ri fe rimento anche 
in senso squi sitamente urbani sti co 
per Gori zia e per il paese ci rco­
stant e anche oltre la trasl'onnazio­
ne ciel borgo superiore in cill~t (-1). 

La success iva estensione elci clirill i 
cillaclini , sulla met~t ciel Qua11 ro­
cento, all' abirato sv iluppatos i ai 
pi edi cie l co ll e. non comport ò, 
com'è ovvi o, una diminuzione ciel 
prestig io della cillà ·'a lta•· e anzi­
tulio ciel castello. 

La toponomastica medi oevale 
cli Gori zia è piLt spesso ri fer ita alle 
opere cli di fesa (5J : una porta mag­
giore (6) si apriva sul lato sud­
orientale ciel borgo e perme11eva 
l'accesso dall a valle ciel Vipacco e 
dall a pianura, ment re eia se ttentri o­
ne si accedeva allraverso una porta 
piccola (7), che ass icurava il colle­
gamento con Salcano, sede parroc­
chiale, con la valle cieli ' Isonzo ma 
anche con il Coll io e col Friuli . 
oltre il ponte. ugualmente definit o 
eia un a torre. che oggi si dice "cli 
Peuma". 

Nei doc umenti ciel Tn:cento e 
del Quallrocento si trovano citate 
persone e case in relazione con le 
porte ciel borgo fortifi cato: dent ro 
o davanti alle porte (8). oppure 

so tto il castello o sotto la cinta 
muraria (9J ma anche in re lazione 
con la "grappa· · o col Crahe11 ( 10). 

Il toponimo medioeva le che è 
du ra to piL1 a lungo è " Dietro 
Castello". Posr casrmm o 1-/inrer 
der \lesre11 . che appena negli anni 
·30 è stato mutato in Via Giusti­
niani. in un processo di ita liani zza­
zione forzata e cli rinnegamento 
cruna stori a che portava al ripudio 
cli tulio ciò che non sembrasse atti­
nente al mito ri sorgimentale e irre­
dentista cruna italianit~t idealizzata 
e astorica : dalla quantit ll cli notizie 
che riguardano quest' area ( t t) si ha 
moti vo cli credere che il pendio 
verso l'avvallamento a oriente de l 
castello e lo spazio tra il Rafut e la 
Yalcli rose. fosse abbastan za abita­
to e frequentato. 

Avevano una loro autonomia 
vari altri toponimi come il Tr(m1ik 
o A11gcr \ 12) o come il Ral'ut o 
Rafalclt-Rafolt ( Ul. A questo pro­
posito è supcrrluo ricordare che 
nei secoli qui presi in considera-
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zione la lingua dominante a Gori­
zia e nella contea era il tedesco. 
accanto al latino. anche se è docu­
mentato l'u so popolare e quotidia­
no dello sloveno e del friul ano ( 14). 

In quest'ordine di considera­
zioni il borgo che poi prese il 
nome da San Rocco rientra nell'o­
rizzonte interessanti ss imo dell a 
toponomastica medioevale di 
Gorizi a, che rimane tulla da stu ­
diare nonostante fraintenclime111i e 
rinunce seguiti specialmente al 
1918. 

A questo proposito non è 
necessa rio ricorrere proprio al 
castello di Gorizia per individuare 
il luogo in cui si form ò il borgo 
che prese il nome dal santo a cui 
fi n dal 1497 fu dedicata la chiesa 
( 16). Quello spazio veniva indica­
to come ··sollo la torre··, sub turri 
,·il/e Goricie. v1111der dem 1111·11 . de 
s11h t11rri e così vi a ( 17 ). La torre 
che, costituiì il riferimento topo­
grafi co e poi toponomastico, pote­
va essere quella che sovrastava 
l'alluale via Lantieri, anche se il 
Kos ( 18) dice che poteva sorgere 
sull'altura che domina il borgo. 
forse dove ora sorge la villa 
Boeckmann . 

Anche nel riferirsi a questa 
torre il borgo San Rocco pare col­
locarsi dunque abbastanza lontano 
e indipendente dalla città o '•villa" 
di Gorizi a. Dagli ultimi anni del 
Quallrocento in poi la chiesa di 
San Rocco venne a indicare il rife­
rimento e il centro c1 ·a11razione 
d' un ' identità borghi giana ma. pro­
prio perché periferica ri spello a 
Gorizia e a Gorizia nell o stesso 
tempo pur sempre strettamente 
collegato, il ·'nuovo·• borgo assolse 
la funzione di scudo o di avampo­
sto contro minacce "esterne•·. 

Diffusione del culto 
a San Rocco 

È stato osserva to che le cappel­
le dedi cate a San Rocco erano 
situate cli preferenza ai margini 
degli abitati e sui crocicchi ( 19) : in 
ciò si perpetuavano o si riprende­
vano antiche preoccupazioni che 
avevano fa llo porre fu ori de ll e 
mura e sulle strade principali i 
111artyria o santuari con le reliquie 
dei martiri . com 'è ben documenta­
to fin dal! 'e tà paleoc ri sti ana a 
Milano e ad Aqu ileia. Anche in 
questo modo le costru zioni votive 
corri spondevano a un ·'e lement are 
bi sogno di ass istenza e di protezio­
ne, che di teologico ha solamente 
la sicurezza incroll abile nell a 
potenza di intercessione e quindi 
taumaturgico-terapeutica del San-
10 ·• (20) . 

Da qualsias i direzi one si giun­
gesse a Gorizia si potevano incon­
trare chi ese dedicate a San Rocco: 
a Salcano, per chi proveniva da se t-

Grado (S. E11Jc111ia). San Rocco 
(sffolo Xl'// ). 

Cur 111011s (S . !'viaria). I Santi Rocco 
e Sebas ti ano ( l am11i111u P .. 15 18) . 

tentri one, a Luci nico e a Farra, se si 
gi ungeva dall e te rre friul ane, a 
Sarnbasso e a San Pietro, ma anche 
a Yoge rsko, se si arri vava dalle 
terre orient ali : lo si ricava dall a 
document azione cli va ri secoli. 

Tre sono le chiese parrocchiali 
che ne ll 'arc icli oces i cli Go ri zia 
sono dedi cate a San Rocco: a Vil ­
lesse (2 1 J, ad Auri sina e a Turri aco 
(22J: tulle erano state precedute eia 
un luogo cli cult o con una dedi ca­
zione più anti ca. 

Per l' in vocazione cont ro le fer i­
te e cont ro le piaghe, e quind i anzi­
tutto cont ro la peste, il cult o a San 
Rocco fu preceduto eia que ll o a 
San Sebastiano (e secondari amen­
te a San Cri stoforo e a Sani · Anto­
ni o). E non è ra ro che i due santi 
veni ssero abbinati ne ll a venerazio­
ne, pur sapendo che San Rocco, 
specie nella suggesti one dc li 'auto­
rità ciel modello veneziano, finì per 
preval ere, benché non in maniera 
totale. A lungo andare, di radati si i 
pericoli della peste, San Rocco finì 
per essere venerato .. uf'fi c ialmen-



Salrnno . Chiesa d i San Rocco 
(111i111a cld / 9 /4). 

te" qu as i so ltanto nelle chi ese par­
rocc hi ali che ne avevano aclot1 ato 
la dedicazione. Lo "s tatus persona­
li s" deg li ini zi del Novece nto re­
gistra ormai poche chieselle voti ve 
dedi cate a San Rocco e ancora 
minore è il numero delle chieselle 
dedi cate a San Sebastiano. 

Tra gli studi recenti sulla di ffu­
sione e sull a prese nza ciel culto a 
San Rocco, oltre a quelli giù ricor­
dai i ei a Pietro Lonclero ( 1986) e eia 
Fabio Metz ( 1992) . si può segnala­
re il ca tal ogo ciel 2000 cli Piacenza 

Salrnnn, Chiesa d i S :111 Rocl'0 
(1i ri1110 11<·! / <J / ./ì. 

(23) e si deve ri cordare lo studio cli 
Siro Virgili (24J, impegnato a fare 
un censimento dei documenti d"ar­
te relativi a San Rocco superstiti in 
terra friul ana, sa lvo che vi sono tra­
scurate troppe testimonianze, come 
la statua di San Rocco, opera del 
Cameroni . nella stessa chiesa di 
San Rocco di Gori zia (25J, o la 
croce astile con San Rocco nel 
tesoro cli Grado (26) o anche quella 
cli Giacomo de ' Grandi di Pordeno­
ne (27). Nel medes imo numero del 
" Bolle ttino del Gruppo Archeolo­
gico Aquileiese'· in cui interviene 
il Virgili sono pubblicate due sta­
tue lignee cli San Rocco (una è cli 
Grado). appena res tau- rate (28). 

In una ricogni zione su qualsias i 
fe nomeno att inente a forme di 
culto che riguarda l'area in cui si 
es tendevano la cultura. la liturgia e 
l'agiografi a aquileies i (29) pare 
ovvio che non ci si debba limitare 
né alle lingue parl ate né. tanto 
meno. ai confini politici attuali 
perché quei fenomeni siano valuta­
li adeguatamente (30J e così pure 
non si possono ci tare i luoghi cl i 
culto in base ai confini dei comuni 
alluali anziché nell' ambito delle 
parrocchie storiche, vere ce llule 
cultu ra li e identificanti (3 1). 

Oltre alle ri cognizioni e alle 
vi site pas torali gi~1 not e, come 
quella del Porcia ciel 1570. benché 
non ancora edite (32), soccorrono 
bene le recenti edi zioni delle vi site 
pastorali cli Carlo Mi chele cl" At­
tems tra il 1750 e il 1773 . usc ite 
finora in ben quatt ro volumi (33). 

Dai dati che se ne ricavano si 
può partire per ricostruire la diffu­
sione dei culti cli San Sebastiano e 
di San Rocco, ma anche cli ogni 
altro culto: so ltanto successiva­
ment e saranno da ricercare storica­
mente le evidenze artistiche e ico-
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r\ 11risi11a. Chiesa parrocchial e 
(11ri111a t!C'I 19 /-1 ). 

nogra fi che. 
Nonos tante la fond amental e 

unit ft culturale e liturgica. impres­
sa dovunque ne lla sua diocesi dal 
modello aquile iese. è dato di 
osservare che. spec ie per e ffetto 
della pietà popolare, c'è nelle terre 
imperiali un diradarsi de lle dedica­
zioni a San Rocco man mano che 
ci si allo111ana dai centri friul ani 
più diretlamente toccati dalla cul­
tura veneta e venezi ana in partico­
lare. Com "è noto. lo stesso vale 
per la propagazione dei valori fo r­
mali in campo artistico. 

Pur tenendo presente che ap­
partenevano a Venezia luoghi che 
ora sono nell"arcidiocesi cli Gori­
zia , si regi strano forme di culto a 
San Rocco fin dal Cinquecento. a 
Grado. a Turriaco e a Monfalcone: 
ci si riferi sce a chiese e a cappelle 
ma anche ad altari. Ne lle terre piì:t 
propriamente goriziane. sia per la 
loro appartenenza alla contea. sia 
per il loro inserimento nell"arci­
diocesi cli Goriz ia nel 1752, si pos­
sono registrare una quarantina cli 
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/11 11.\hr11l'k (Timlr·r L11111 /i•.111111.1,·11111 
Fffdi11111 11l1·11111 ). S;111 Rocco I 15/)(J l' i l'l'a) . 

presenze di San Rocco. in cui per 
tredi ci vo lte il Santo è abbinato a 
San Sebasti ano. e una quindi cina 
di presenze di San Sebas ti nno. 

Per l' arca friulana si può ricor­
dare che San Rocco era presente a 
Gonars. Carlino. Crau gli o. Ruda. 
Vill esse. Chi opri s. Brazza no. 
Moraro. Mossa. Fa rra (34J: nella 
stessa area San Sebas tiano compare 
da so lo a Mari ano. Vi sco. Porpcllo. 
S. Giorgi o di Nogaro: è affian cato a 
San Rocco a Cormons. Rud a. Vill a 
Vicentina. Moraro. Lucin ico. Coro­
na. Strassoldo. Farra e Versa. 

Nei se llori se11entri onali e orien­
tai i. e perciò sloveni . ciel Gori ziano 
il so lo San Rocco si reg istra a Qui­
sca. Plezzo. Serpenizza. Caporc110, 
Au zza. Chiapovano. Sal can o 
(Gori scek). Sambasso . Sc io. Aidus­
sin a. Slap. Podkraj . Voge rsko. 
Castagnev izza. Opacchiase lla. San 
Giovanni in Tuba. Auri sina. Pro­
secco. San Rocco abbinato a San 
Sebastiano si può trovare a Cosana. 
Cos bana (35) . Tolmino. Idria. 
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Rifembergo. Ranziano. Si stiana . 
Infine il solo San Sebastiano si 
trova (o. come in molti casi prece­
denti. si trova,·a) a Gargaro. Piedi ­
mclzc, Circhina (Bukova). Vipac­
co. Comeno. S. Pietro. Bilje. Ravne 
di Ccrni zza. Prevac ina. 

Un ri scontro. sia pur rapido. 
nelle terre aquil eies i più vicine 
pcrm elle di vedere con ferm ata 
questa tendenza a mantenere in 
uso I "anti ca devozione a San Seba­
sti ano. con una più lenta introdu­
zione del culto a San Rocco. Ciò è 
ev idente nell e terre car in zianc: 
un "unica presenza di San Rocco è 
qui reg istrata alla fin e ciel Quall ro­
cento nell a visita dcsc rilla dal San­
tonin o (.16) nella p/chs \lillaci. 
mentre San Sebastiano ha più di 
quindici luog hi di culto. Ne ll e visi­
te attcmsiane. poco dopo la met~1 
del Settecent o. sono pi L1 cl°Lm a 
dec ina le presenze cli San Rocco 
(37). cli cui se tte abbinate a San 
Sebasti ano. mentre per il solo San 
Sebasti ano si reg istrano ancora 
011 0 presenze 08). 

No\'ll Corica i Kmmhcr/.: (Gm'i.l' ki llll( :ej. 
da \1,-l,0 1·/j,·). S;111 Rocco (m11hic11 Ic di 
Mie/wc / !'arri, . /520 -1530) . 

Proporzioni simili . ma con un 
di radamento ancora magg iore per 
quel che ri guarda San Rocco. si 
notan o nelle parrocchie che l' arc i­
di oces i cli Gori zia aveva nell a Car­
ni ola (:ì9J. 

L11ci11im (S . l<offu). La Piclit con i Sani i Rocco e Scb;1, 1i ;1110 (GCl.\parc· e 1\ rs('Jlio N,•gm . 
1530 cirrn i . 



Turriaco (CJ, icsa 1wrrocc/1iale ). 
I Santi Rocco e Lucia (G. B. Gms.li. I 57-1 ). 
{lal'/icu/al'(' ) 

NOTE 

( I) P. Stih: "\lilla <1 11ac Sci<11 ·um111 lin­
gua 1·ucatur Guri:a" . Studiu a11aliticu dei 
d11c dif!lu111i c111cssi 11el /00/ dall'i111{1cru-
111rc O11011c lii /1<'r il 11atriarca di ,\1111ill'ia 
Giorn1111i e /lc'r il conte del Friuli 1\lcri/,('11 , 
Nova Gorica 1999 (esi stono anche le edi­
zioni in s loveno e in tcdc~co). 

(2) R . 1-l ;i rt c l. / cullli di Gori:ia e' ,I 
Fn11/i 11d M('(/io c· 1·0 cc111mlc-. in / Gori: ia-
11i nel /vfr,dioc ro : conti e· ci11adi11i. Gl,rizia 
'.W0I. pp . 49- 12 1. 

Cì) S. Tavano. Medioern gori:ia110 : 
I (/(I I - / 5(10, Gorizia 1994: / Gori:ia11i : 
conti <' ci11adi111 . c. S. Tavano. Gorizia 
2001. 

(-1 J Nel 12 1 O Gorizia 011c11110.: da Otto­
ne IV il diri11 0 di av ..: r,.; il 111crca10 e n,.;I 
1307 il conte Enrico Il conc..:ss.: i clirilli 
cilladini . 

(:'i) La font e principal<.: <.: pii1 inl'or111ata 
è: P. Ko,. K :godori11i C,'01 ice 1· srcd11jc111 
1'C'/.:11 . in "Gla~nik 111u, ..:jsko.:ga clrnstva za 
S lovcnijo" . I. 1919- 1920. pp. :ì- 20: Il. 
192 1-1923. pp. 1- 1:'i : IV -VI. 192-1-192:'i . 
pp. 1-9: VII -VIII. l92(,-i<J27. pp. 30-3.,. 

La tr:1d11,io11.: 111 it:lii:1110 cli q11.: sta pr,.;­
zio,:1 raccol ta di cl :1ti (Sulla 1·1111·ia di Gori­
:ia 11cl M{'( l1 oe1·11J ,: co111par,a in "Cc 

fastu ?" LXXI. 1995/1. pp. 9-1- 1-l-l. Soltan­
to dopo eh<.: si è provveduto a que.,ta ..:di­
ziom: it aliana il saggio cli France Kos ha 
cominciat o a entrare nella bibliografia i1a­
li :111a e anche in quella a11,1riac:1. 

(6J Aci ese mpio: \lor der gro::c11 trir: 
Kos. S11lla swria di Gori:ia . cii.. pp. 99-
101 . 12 1. 140. 

(7) Aci esem pi o: P('1 de111 11idcm tiir: 
Kos. Sulla storia di Gori:ia . cii.. pp. 99-
101 C f!OSSilll. 

(SJ Kos. S11lla storia di Gori:ia. cit.: 
J,i111cr <frr Tiire11 oppure: lu11d('/' dl'/' 
1·cste1111 . pp. 98- 10 I . 134. I 40. 

(9) Kos. Sulla storia di Gori:ia. cit.: 
1111/er der ,·est. pp. I 02. 

( IO) Kos. S11llu storia di Gon:ia. ci t .. 
pp. 105 . 107. 143 (rndC'I' d('//1 Gmh11 o hcy 
d('//1 Grnhc11J. 

( 11 ) Kos. Sulla storia di Gori:ia. cii.. 
pp. 10 1. 110. 127. 128. 130. 134 (hi11der 
d('/' ,·est. co111c nelle note pr.:cedcnti è so l­
tanto 1111 .:sempio perch~ le varianti sono 
molte) . 

( 12 l Kos. S11lla s101w di Gori:ia. cii .. 
p. 99 . 110 (dc 11 , \1111ger. s1111cr tm1111icl, ). 
Poi div.:1111,.; Piazza Grande e infilH: del la 
Villoria . 

( 13) Kos. Sulla .,·wria di Gori:iu . c ii .. 
pp . 11 2. 140. 

( 1-1) Tavano. 1vlcdioe1·0 gori:ia110. cit .. 
pp. 17 3-179: M. Br.:ssan. Li11g11 <' ,, rnl111-
/'l' , in La .,pada e il 111clugm110. c. L. Pi l­
lon. Gorizia 1998. 6~-72. 

( 1:i )S.Tal'ano. Gun:ia 11 cl / 9 / 9 (e 
oltff) . Dall 'ahlm1 ff io fri11la11 u alla sup­
/l ffSsio11c · d<'ll,1 11ru1·i1 /l'ia. in "Cc rastu '!" 
LLXV. 1999/11. pp. l77ss. 

( 16) l'l'I. Ungaro. Sollo la torre·. /-1 97-
/ 997: 50() a1111i della chiesa di San RoC'CO. 
Gorizia 1997. 

( 17) Kos. Sulla ,·101 ia di Gori:ia. cii .. 
pp. I I 0-1 1 I. 122. 12-l (s11h 111rri . 1·1111dc'I' 
dC'111 1111 ·11. dc s11h 111rri ). 128: dr. Tavano. 
lvfrdiuC'rn gori:ia110. cii .. pp. 75-77. 

( 18) Kos . Sulla storia di Gori:ia . cii .. 
pp. 105 . 111 . 

( 19) F. Mo.:t z. Sa111i l<oc'('(1 e S,·hastia-
110: dC'rn:io11c cd i11u11agi11i. in Rcligiosit,i 
11011olar<' 11c/ l·'ri11li occidc·111alc·. Mo1aic1li 
/1<'1' 1111 11111s1·0. c. P. Goi . Pordc.:nonc· J 9<J2. 
p. I (,2 . 

(20) F. i'vklz. Santi Noc n, <' Sc/l(fstia-
110. cit .. p. 171: cfr. P. Lomkro (P. Pièul). 
Sa11 Noc in Fri1il. Rt·ana d. R. ( Udine.: ) 
198(,; cl'r. G. l3ia,u11i . Na c,·c11 110 geogm/ì­
co-.w1111omlc <' t>lcho11alc 11cr f'affidio ccsi 
di Udine. Uclin..: l%(1. pp. -12. -13. 

Bore San Roc 

(21 ) S. Pcrini . Vi/es . Uu111i11i e re111pi. 
,viari ano d. F. (Gorizia) I 9X-l . p. I 2 I: la 
dedicazione a S. Rocco succedeva a quella 
rivolta a S. Michele. 

(22) Qui ancora per tutto il Cinquece n­
to S. Rocco apparo.: in alternativa a S. 
Seba~liano: Sa11 Roffo. Una cl,iesa e lo 
suo g<'nle. Monfalcone I 993 . pp . 7-l-77. 
1-:6-87. 

(23) Son RoC'CO 11 cl/'ane: 1111 pellegri­
no s11lla \ 'i<1 Fm11cige11a . Milano 2000. 

(24) S. Virgili . Sa11 Rocco nella sroria . 
11 <'11 ' arre <' 11 ella dc1·<1:iu11e del Fri11li 
(secoli X\ '-X \i/1/), in "Bo ll o.:11ino del Grup­
po .Archeo logico Aquilci.:se" X. 2000. pp. 
67-78. 

{25J S. Tal'ano. Una sroria 1101111wrgi-
11c1lc . in " Bore San Roc" I. I 9X9. pp. I 0-
12: nell o studio del Virgi li po.:rò la pala 
lklla chi c,a go ri ziana di San Rocco è giu­
stamente a11ribui1a a l Pilo11i (c f'r . S. Tava­
no. Sa1110 Spirito a Gon:ia. Gorizia 1998. 
p. 19). 

126) Ori,, /e.rnri cf'E11ro11a . Mille a1111i 
di orcjìcaia nel Fri11li- \ ·e11c: ia Ci11lia . 
(Ca1alogo1 c. G. Bcrga mini . ìvlil:tno 1992. 
p. 162. 

(17 I Ori e' resori. c it .. p. 20-l. 
(W) P. ìvla11iussi Zo 11i . Srnl111re lig11 ec 

grculc•si. in "Boli. d. Gr. Arch,.;ol. Aquil." 
cit.. pp. 92-93. 

Corona (C/,icsa 11111To, ·cl,ia/c ). 
Santa Cato.:rina tra i Santi Rocco e 
Sc·h:"tiano (,\ . Puro/i. 17-12 cirrn) . 
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(29) Si veda !"orientamento seguito 
nel Catalogo Patriarchi. Quindici secoli di 
ci,·ilr,ì fra f"Adriarico ,. /" Europa C('/1/ralc. 
c. S. Tavano • G. Bergamini . ~vlilano 2000. 

(30) Gi11 nel Catalogo sui Longohardi. 
Milano 1992 (n. cd .). a p. 103 ;1 mala pena 
si indicano i rinvenimenti di Sale rno per­
ché il confine politico attuale (che risale al 
I 947 ) sembra dover stabilire il limite 
orientale degli insediamenti longobardi al 
di qua delle Alpi orientali : ma cfr . D. 
SvoJj ; ak - T. Knifìc. \lipan ka dolina. 
Zgnd11jcsffd11jc1 ·c.{kll najdi.i:l'a. in '•S ituta·· 
17, 1976. 

O I) In tal modo. ad ese mpio. nello 
~tudi o elci Virgili Lucinico. che pure era 
pieve. scompare sotto Gorizia perché ora 
(ma dal I 927 ) fa parte di questo comune: 
altrett anto avviene per Brazzano riguardo 
a Cormons e così via. 

(32) G. Paolin. La 1-isi1a a110s10/irn di 
Bar10/0111eo da Porcia in a/rnni paesi del 
Gori;iano ( 1570/. in Marian e i pais dlii 
Fri11/ oril'nllil. Gori zia 1986. pp. 15 1- 17 3. 

(3J / I. Alli delle 1-isiu• pa.Horali negli 
arcidiaco1w1i di Guri;ia . T11/111i110 e D11i110 
dcl/ 'arcidioCl'si di Gori=ia: ! 750-! 75 CJ . c. 
r-. Kralj - L. Tavano. Gorizia 1994: li. /l iii 
delle 1-isi1e pas1orali 11cl/"arcidiaco11a10 di 
\la/le Sa1111ia clcl/"arcidiocesi di Gori=ia: 
175 1-/773. c. A. Ozingcr: lii. Die Bcrich-
11• (/(•r Pa.w,raliù iw1iu11l'/I rk s Gur:cr 
Er;hischof Kart Miclwel mn ,\11c111s in 
Kéimten ron 1752 his / 762. c. P. Troppcr. 
Wien 1993: IV. A11i delle 1·isi1c pasrorali 
nc;.:li arcidiacon(lfi di Gori=ia . Tu/111i110 e 
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D11i11v clcll 'llrcidioccsi di Gori=ia: 1762-
1773 . c. r-. Kralj · L. Tavano. Gorizi a 
2000 (i volumi I. Il e IV sono trilingui ). 

Altre notiz ie sul culto cli San Rocco (e 
di San Sebastiano) si trovano in edi zioni 
recentissime: Cll111111i11a . u 1111111ilw . Dalla 
,·ia dell 'amhra alla ,·ia della fede. c. S. 
Bla~on Scarel. Aquileia 2000. pp. 225-
226.411-4 12: V. Paljk . /; cerk1·e111• :go­

do1·i11c Solkana. in .lllko slam ,·as na 
Guri.i:kc111 jr Solka11. Nova Gorica 200 I. p. 
I I 3: J. Holler. Gradiru ;a his1oril'110 1opo­
grajìjo 11rcdjo:cjì11skih :11p11ij na S/01·e11-
ske111 . Primorska : Oglcj ski p(lfriarha1 I 
Gori~'ka nad.s-kufija I Tr:aska skofija 
(Materia li per una topografia storica delle 
parrocchi e cl i epoca preg iuseppina in terri­
tori o sloveno: Il Litorale: il pat ria rcat o di 
Aquileia / L'A rcidiocesi di Gorizi a / La 
di ocesi di Trieste). Nova Gorica 200 I. 

(34) A Grado San Rocco ha una chie­
sa tulla sua . mentre San Sebastiano risulta­
va venerat o ancora ass ieme a San Fabiano: 
S. Tavano. Aquileia e Grado. S1oria . arie, 
rn/11,ra . Trieste 1986. pp. 426. 429-430. 
Senza dubbio l' ingresso di S. Rocco nel 
calendari o aquileicsc. avvenut o all a fi ne 
del Qua11 roce nt o (G. Vale. La li111rgia 
nella Chh·sa pa1riarrnh- di ,\quilew. in La 
Basilica di Aquileia. Bologna 1933 . p. 
374 ). favorì la venerazione al Santo un po· 
dovunque all 'i nterno della dioces i patriar­
ca le. 

(35) Da Co,bana (ma più preci sa men­
te da Vercoglie / Vrhov lje) prove ngono le 
sculture lignee che si trovano ora nel 

Goriski mu zcj . tra cui ci sono S. Rocco e 
S. Sebastiano: Tavano. Mediu1Tu gori:ia-
110. cit.. p. 1•14: Gu1ik in Sloll'l' IIÌcn. Lju­
bljana I 995. p. 2 14-2 I 5: Sl'gni del sacro. 
Scu/111rn lignea nel Gori:iano Ira Spii1go-
1ik e Ri11a.1T i111e1110. c. W . Kl ainscek. 
i'vlariano d. F. (Gori zia) 1998. pp . I 24-
125 . 

Va nolato che a Sc io perdura ancora 
l' alternanza dei Santi Rocco e Michele. 
sulla base d i precedenti de l genere cli Vil­
Ic,sc. 

(36) G. Vale. /1i11 erario di Paolo Sa 11-• 
1011i110 in Cari111ia. S1iria e Camiola negli 
anni 1485-/487. C i1t i1 de l Vaticano I 943 . 
p. 2 16. 

(3 7) Si indicano al cune chi ese: Her­
magor. Baldramsdorf. St. Vc it in Jaunta l. 

(38) Tra l'a lt ro a Eberndorr. Egg / Lat­
schach. Ei se nk appc l. G lainach. Sitter­
sdorf. St. Jakob im Rase nt ai. St. Joh ann 
im Rose ntal. St. Kan zian . Vill aco. 

(39) Il vo lume de ll e vis ite allemsianc 
in Ca rni ola non è fac ilmente util izzabile 
nell a ricerca delle ded icaz ioni. 

REFERENZE FOTOGRAFI CHE 

··Boll e11ino de l Gruppo Archeo log ico 
Aquileiese". 2000: fi g. 2. 

Sergio Tav ano: fi gure I . 6. 8. 9. I O. 
1500 circa . La11desa11.1·s1cl/1111g 20U0 

Muslra slorica : lì g. 7. 
S. Tavano. / 11 101111111c111i ji-a Aquile ia e 

Guri:ia ( 1988): fi gg . 3. 4. 5. 




